
Con i due convegni leopardiani di Terni 
(24 ottobre 2024) e di Sorrento (8-9 no-
vembre 2024) il Centro per la Filosofia 

Italiana intende porre al centro del dibattito 
il leopardismo filosofico, oltre i consueti terri-
tori della filologia e della letteratura. Si tratta 
di tornare a sondare le profondità di un «vero 
pensatore», come lo definì Nietzsche e come 
si ricava da tutta l’opera in prosa e in versi del 
grande Recanatese. Rileggere Leopardi dopo 
Schopenhauer e dopo Nietzsche significa in-
terrogare gli effetti “postumi” di un pensiero 
capace di illuminare la crisi delle certezze, il 
tema dell’esistenza, le inquietudini del nostro 
tempo. Dopo le prime ricezioni di Leopar-
di in chiave riduttivamente pessimistica, un 
più penetrante prisma ermeneutico si profi-
lava fin dai primi decenni del Novecento con 
il Leopardi tragico di Michelstaedter, quello 
scettico di Rensi, quello antistoricista di Til-
gher, quello progressivo di Luporini, quello 
materialistico di Timpanaro, fino alle ultime 
letture in chiave nichilistica. Il dibattito degli 
ultimi tempi, animato da molteplici voci della 
filosofia italiana, nonché da una critica lettera-
ria sempre più affrancata dagli stereotipi del 
passato, ha consentito di riaprire il ventaglio 
delle interpretazioni leopardiane. I due eventi 
di Terni e di Sorrento mirano a restituire – in 
uno stimolante dialogo tra studiosi di genera-
zioni e orientamenti diversi – le rifrazioni del 
pensiero leopardiano sulla filosofia italiana e 
più in generale sullo scenario culturale del 
nostro tempo. La ricorrenza dei duecento anni 
dalla composizione di gran parte delle Operette 
morali rende ancor più attuale la riflessione su 
Leopardi pensatore “postumo”.
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4 Valerio Meattini
Leopardi. L’altra faccia della ragione

¢ Discussione †

Sessione pomeridiana, 
ore 15.30-19.00

/ Presiede Valerio Meattini

4 Antonio Panico
Fra Leopardi e Michelstaedter

4 Vincenzo Guarracino
Etica e antropologia dell’italianità 
nel Discorso sopra lo stato presente 

dei costumi degl’Italiani
Alba Coppola - Salvatore Presti 
Dialogo sulle nuove Operette morali 

¢ Discussione †

4 8 novembre 4
Sessione mattutina,

ore 9.30-13.30

Saluti istituzionali
Massimo Coppola

Sindaco di Sorrento 

Donato Sarno 
Dir. Dip. Cultura città di Sorrento

Paolo Pane 
Consigliere comunale città di Sorrento 

Aldo Meccariello 
Pres. del Centro per la Filosofia Italiana 

Luciano Russo 
Pres. dell’Istituto di cultura “Torquato Tasso”

Introduce i lavori
/ Aldo Meccariello

Presidente del Centro per la Filosofia Italiana

/ Presiede Fabiana Cacciapuoti

4 Corrado Ocone
Croce interprete di Leopardi

4 Giuseppe D’Acunto
Scettico e pessimista insieme. 
Rensi interprete di Leopardi

4 Corrado Pestelli
Luporini e Timpanaro lettori di Leopardi

¢ Discussione †

Sessione pomeridiana, 
ore 15.30-19.00

/ Presiede Pasquale Giustiniani

4 Luigi Capitano
Leopardi contemporaneo

4 Emilio Baccarini
Giacomo Leopardi. Tra il nulla e l’infinito

4 Luca Costa
Leopardi e Severino

¢ Discussione †

4 9 novembre 4
Sessione mattutina, 

ore 9.30-13.30

/ Presiede Luigi Capitano

4 Novella Bellucci
Alcune tappe del difficile percorso 

del libro filosofico/poetico leopardiano: 
le Operette morali e la cultura italiana

4 Fabiana Cacciapuoti
L’idea di sistema nello Zibaldone 
di pensieri: forma della scrittura 
e complessità logico-semantica

4 Giulio Cavalli - Ludovica Boi
La ragione come “strumento di distruzione”. 

Leopardi e Colli


